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dala INGHILTERRA E. CONTINENTE. 


La polilica inglese è commentata, in que- 
sti giorni di,grande commozione, diversa- 
mente..da diverse, parti .e mentre gli uni 
“vedono «in essa um deciso .alleato dell’Au- 
stria; altri» affermano la» sua neutralità in 
«caso di ‘una guerra tra la Francia eil Piè- 
“monte ‘da ‘un'lato, è PAnistria ‘dall’altro per 

“gli aftari dell’Italia. 

Per quanto possiamo giudicare dai gior- 
alt, 0) ‘hi altre relazioni, l'opinione pubblica 
in Inghilterra non è favorevole all'Austria, 
e sarebbe anzi. decisamente avversa alla 
idea di dare il. menomo aiuto, a questa po- 
tenza. per. mantenere lo sua dominazione in 
Italia. 

Vi sono però due riflessi «da farsi. In 
primo luogo, che-in Inghilterra + opinione | 

vipubblica non è così potente nelle quistioni 
di politica estera come in quelle di ‘politica 
interna , e clie non ‘è difficile d'un abile 
‘ministero di comproniettere la nazione ìn 
modo che, il. suo onore e i suoi interessi 
da conducano a mettersi da quella parte che 
veramente non gode le sue simpatie. Ciò 
si è..veduto ai tempi di «Pitt, e nonostante 
le apparenze in contrario non sarebbe im- 
possibile ‘che se ne rinnovi: il tentativo. 
* D'altro riflesso consiste in ciò, che se 
l'Inghilterra credesse, colmanifestarsi alleata 
“ell'Austria, di contribuire” a conservate la 
pace, preferirebbe ‘un, tal partito alla $pe- 


pira di ifgrederre uno migliore assesto po 


+ Infatti x neri senell’ultimoe suo. articolo 
» Stile presenti:.condizioni ;dell)Europa,; 0s- 
«serva chela nazione inglese. © può ben 


« ritenere come'cosa assai naturale l'ambi- | 


© zione” piemontese, e ‘guardare “con ‘sim- | 
“ patia alle aspirazioni degli italiani per'un 
pi governo liberò, ‘iia'Sa pure che ‘un'inva- 
«€ sione francese ‘in Lombardia sotto il pre- 
- « lesto, di “bersi i suoi abitanti rovescie- 
« rebbe tutto quello che è stato costrutto 
cin. 40 anni di pace.» _ 
Si dovrebbe dire che gli uomini. politici 
dell'Inghilterra siano di un’ingenuità senza 
“pari, se possono credere nel 1859: che da 
“quarant'anni in poi sia stato costrutto ‘al- 
cun che in Italia, ‘in fuori del Piemonte , 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Vittorio Emanuele. — Lucrezia 
x Borgia, opera seria in tre atti. 

‘cav. Felice Romnni. Musica del maestro Doni- 
setti. 


"La musica della Lucrezia venne eseguita a 
«Torino per la prima volta nel 1846, — Parlo 


‘della musica e non del libretto), perchè invece 


della, figlia dei Borgia si pose, allora in. iscena 
una rinnegata, una mussulmana ‘o che so io e 
l’azione dall'Italia fu trasportata in Turchia.— 
‘Gorrevano allora quei beati tempi rimpianti 
‘Armonia e xè la censura dei 
i non pe che si rinvangassero 
brutte pagine della storia ‘italiana, e la 
musica del Donizetti posta così all'ombra del 
x\refipellaccio.a' larghe falde, perdè il suo carattere 
“primitivo e’ parve priva d'effetto. 
i Spuntarono tempi: ‘migliori ossia 
e» Non crediate 0 lettori che in vista di una 
+ probabile guertay! mi sia. venuto; il tiechio d’e- 
sercitarmi’nella letteratura ‘politica. di ‘cielo me 


néoguardit n contento::di spigolare nei. campi: 
. teatrale e ve ne iteraniio a scanso: 


della storia.. 
snd'iequivoco. 
Spuntarono adunque tempi prris e.. 


sol g9e 


Poesia del 


agio» 


n Phozro done Alcociazioni 


che valga la pena di essere tenuto in piedi. 
Ma il'Times ha voluto dire semplicemente 
essere l’Inghilterraf meglio disposta a tolle- 
rare lo stato presente delle cose, anzichè 
vedere scoppiare una guerra che possa aci 
crescere. la potenza ed .il. prestigio della 
Francia. 

È! questa in: realtà la chiave di tutta la 
politica continentale dell’ Inghilterra ; come 
in Oriente teme 1° aumento della potenza 
russa, così ‘in Occidente non ‘vuole la pre- 
ponderanza francese. 

Questa politica è in se stessa sana, ra- 
gionevole e conforme agl’ interessi dell'In- 
ghilterra. Ma. altro. è la teoria, altro la pra- 
tica. Noi .non sappiamo, quali siano gli in- 
tendimenti del. ministero inglese. nelle pre- 
senti circostanze, e $é realmente la sua 
attitudine nell’fimminente lotta sarà tale “da 
guarentire quel successo:* Vediamo però’ il 
Timés, che partendo dall’accennato principio, 


suggerisce, espedienti politici che non hafino ‘ 


nè logica, nè senso comune, e crediamo 
perciò che o l' Inghilterra è ancora assai 


imbarazzata della, sua. posizione, 0 che si | 


cerca .d'illudere l'opinione pubblica in quel 
paese. per poi. comprometterlo ;in alleanze 
odiose e in. una. politica reazionaria. 

Ill Times ‘ammette ‘ché’ le cose ‘in Italia | 
sono in pessimo stato, e dedicò l’altro giorno | 
persino un articolo a dimostrate | assbluta 
incapacità ed immoralità del governo ponti- | 
ficio; esso conviene che devono essere cam- 
biate, ma non vorrebbe che..ciò avvenisse 


vuole; che gl’.italiani. facciano da sè. .« Non | 


| coll’aiuto di alcuna potenza estera. Il Zimes 


Î 


« vi è nessuna necessità di un intervento 
»c' esterò-se 1° Itàlia:, come: allegano i suoî 
amici, è capace di governarsi da se:stes- 
sa; è pronta ad unirsi in uno sforzo u- 
nanime per l'indipendenza. La Sardegna 
lia ‘un generoso esercito ‘come micleo del 
patriottismo italiano; vi sono ventiquattro 


austriaci. Certamente non hayvi qui una 
grande, superiorità di numero contro l’indi- 
pendenza italiana. Se gli. italiani sono real- 
mente degni.di succedere negli antichi do- 


per questo fine nelle proprie mani. L'In- 
ghilterra è la Francia’ possono ‘in ogni 
caso impedire | interyentb “di qualsiasi 
potenza non italiana nèlla lotta, cosicchè 
€ l’Italia, più fortunata ghe l'Ungheria, non 
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Prima di proseguire sento il debito di farvi 
sapere .che. per questa, sera .( domenica ) @ 
annunziata su. pei canti della città la prima 
rappresertazione al teatro. Regio del Roberto il 
Diavolo, opera ballo (come si legge nel.cartel- 
lone) del cav. maestro. Meyerbeer.. Aspetto a 
rendervene esatto conto lunedì venturo, perchè, 
come sapete, l'Opinione va appunto in torchio 


| all'ora in cuî Beltramo cade nel trappolino che 


| 


in teatro suol rimpiazzare la porta dell’inferno 
e perciò all'ora in cui seno costretto a scrivere 
la presente appendicè, il diavolo del cav. Me- 
yerbeer non si è ancora presentato. .davanti al 
colto pubblico. — Faccio però voti affinchè non 
mi tocchi di dir corua del diavolo. — Ed cora 
ritorno al mio proposito. 
Dicevamo adunque che spuntarono..... 

Il signor Racca, solerte editore di musica, mi 
obbliga ad aprire un’altra parentesi, per farvi 
noto che nel suo negozio, spuntano come i 
funghi gli album di ballabili pel' corrente car- 
novale. — lo odio le polke e le mazurke, come 
gli elogi di certi giornali teatrali, ma chi può 
resistere al fascino che esercitano i graziosi 
motivi del maestro Sella? Ecco un giovine ma- 
estro che accoppia: allo ‘studio. lar. fantasia , e 
che, col tempo, lo speriamo, darà alla luce 
+ qualche componimento di maggior importanza. 

Finalmente spuntarono tempi migliori e ci 
venne concesso di udire la vera. Lucrezia Bor- 
già, la Lucrezia di: Victor Hugo e di Romani e 
} la musica di Donizetti parve allora, come lo è 
realmente, piena di inspirazione e di vita. 

Felice Romani:.non .iSpinse mai ; la sua. av- 
versione per i Titani ed i Ciclopi della stra- 
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Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al messogiorno. , 


milioni di italiani o tutt'al più 100,000 


minii dei Cesari, essi hanno ampii mezzi | 


< avrà, dopo avere sconfitto il suo nemico 
« tradizionale, da soccombere in una lotta 
« ineguale con ‘un nuovo, antagonista. » 
Se il Times ha scritto queste parole in 
buona fede, possiamo mettere la sua poli- 
lica.in fascio colle utopie, mazziniane. Se si 
avessero. a combattere solo 100,000 au- 
striaci, .il» Piemonte basterebbe da se solo 
@ compiere la liberazione d’. Italia; ma'dîe- 
tro i 100,000 soldati austriaci, ve ne sono 
due, tre, quattro volte questo numero, con 
tutte le' risorse che un governo dispotico 
e non trattenuto da scrupoli di sorta, può 
cavare da un impero di 40 milioni di abi- 
tanti. Ciò. non può ignorare il Times, e. il 


= 


suo argomento suona. quindi come amaro 


scherno' 0. rivela l'intenzione odiosa di in- 
gannare con falsi argomenti l'opinione pub- 
‘ bliea in Inghilterra. 

E ‘ancora, se fosse possibile di mettere in 
\ Campo contro l'Austria tutte le forze d’Ita- 
lia, non chiederemmo'aiuti a chicchessia per 
cacciar gli austriaci dall'Italia, anzi Vopera 
sarebbe già compiuta. Per schierare tutte 
le:forze italiane contro | Austria, sarebbe 
però anzitutto necessario, di. rovesciare i 
|\ presenti governi. dispotici, dell’ Italia. Seb- 
bene ‘il Times sia largo nella sua esecrazione 
del governo ‘di Napoli, dubitiamo assai .che 
| égli e‘il’suo governo ‘vedessero volentieri 
| a' Napoli ‘un’ insurrezione ‘per’ cactiare' il 
\ re di Napoli, e mettervi un ‘pretendente 


| da cui si possa attendere una’ politica con- | 


piamo. terreno) Nible i presso £ 
È Peigl. SL 


è ya so 


traria. a quella dell'Austria. Se l'Inghilterra | 


pl avesse, voluto, la cosa sarebbe già acca- 
dula. i 

In.quanto..al. governo pontificio, il Times 
‘ seriveva egli. stesso. il giorno; prima: « Vi 
sono alcuni:che diranno quanto più fla- 
prive sono ‘gli ‘eccessi, Lanito ‘più pronta 
la retribuzione, è si rallegrano nel pen- 
sare che il governo papale presto diven- 
terà insopportabile. Ma questi si scordano 
che gli italiani sono deboli’, 


prii. fini, sostengono. sempre il. potere 
temporale del papa. » 

Pare che il 7imesl'abbia scordato egli stesso 
il' giorno susseguente,serivendo l’altro articolo 
da cui togliemmo la precedente» citazione. 
Noi non siamo di quelli che ripetono con-_ 
\ tro il Timés ìl rimprovero assai in voga di 
\ cambiare da un giorno all’altro politica ed | 
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niera letteratura sino al punto di non traspor- 
tarne sulle scene italiane i parti più ibridi e 
più mostruosi. — Ma seppe al tempo stesso far 
perdonare questa contraddizione patente che 
esiste fra i suoi articoli ed i suoi libretti, col- 
l'armonia: del ‘verso, colla (purezza della lingua, 
coll'arte' somma nel transigere colle convenienze 
teatrali senza nuocere alla, chiarezza ed all’in- 
teresse. dell’azione. — Edi suoi drammi per 
musica saranno sempre citati come modelli in 
un genere di letteratura che ora. si può dire 
caduto. nel; fango. 

Tutti ricordano come i primi interpreti della 
Lucrezia fossero fra noi la Barbieri-Nini, il Fra- 
schini .ed.il Ferlotti. — Niuno, dopo quel tempo, 
eseguì la. parte della protagonista come. la Bar- 
bieri; niuno, pronunziò le tremende parole 
«Guai se ti, sfugge;un detto ». come il Ferlotti, 
ma è pur forza soggiungere che da quell'epoca 
trascorsero. oramai dieci anni, che di questo 
Spartito di Donizzetti si fece a Torino un yero 
abuso, e che, in dieci anni succedono molti cam- 
biamenti. 

L'impresa, del Vittorio Emmanuele s’ illuse a 
questo riguardo. —. La signora. Barbieri-Nini 
era,.dieci anni or sono, una Lucrezia insupe- 
rabile,.ma.era anche un’egregia cantante nei Fo- 
scari, ed una valentissima lady Macbet. — Ora, 
se;conoscete, un, po’ d’ aritmetica , fate l'addi- 
zione di dieci ‘anni cogli sforzi vocali che ri- 
chiedono ;due, fra_ le più faticose opere del Verdi, 
ed avrete; per risultato che la signora Barbieri- 


Nini, senza tralasciar d’essere una distintissimma 
«prima, donna, è alquanto affaticata, e non con- 


serva per intero quella invidiabile ‘freschezza di 


è che. gli È 
imperii cattolici, i, quali non sentono il | 
peso del papato, .e che né usano pei pro- | 


ence Havos, rue 3. J. Rousse 


Londra, da elick Aay, Streci St-Jamés: 


dr inserzioni costano L. 4 la linea, li soia cent. 28: 
cadana jinea 
Le lettere e i rich 

Direzione del prada. Nom si restithistono i manoserittà, 


sol volta; cent. 20 pe panni 
i etono dhe indirizzati fo n si 


Un foglio riti cent. 10,» 


opinioni; ma bensì orediamio: ian po 
litica del Jimes sia quella della: pace rad 
ogni! costo, quando non si tratta degli: in- 
teressi immediati; del suo. paese, e che per 
conseguenza tàmbii argomento ogni: volta 
‘che .ciò egli «sembri conveniente» per quel 
medesimo; finé.: Un»giorno può apparire un 
mézzo ‘opportuno; pet conservare la. pace , 
dir minacciare: d'Austrià-dilasciarla sola nella 
lotta). ‘un'altran volta» di «far; credere calla 
Francia che; l'Inghilterra si’ porrà..dal. Jato 
dell'Austria, ‘una terza di intimare agli ita- 
liani che: debbano fare da sè: Ma 1è sincero 
eclogico il Times nel ricorrere a questi 
suggerimenti? No} ‘crediamo, ‘e neppure 
possiamo ammettere che sia: una ‘polìtica 
onorevole, quella di' far uso di sthérnî e 
sutterfugi per ottehere un'fine impossibile. 
Impossibile erediamo infatti: nelle’ pre- 
senti circostanze politiche ‘il conservare tla 
pace, è per: questa opinione’ in ‘luogo di 
ogni altro argomento, ‘invochiamo' la: testi- 
monianza «del | Zimes stesso. > Egli: scrive: 
La: giustizia ‘e la «prudenza ‘della Francia 
e dell'Austria offrivano una migliore spe- 
ranza per il miglioramente ‘del ‘governo 
romano; ma se ‘siamo ben informati; que- 
ste due ‘grandi potenze ‘sono otà ‘affatto 
discordi ‘sull'andamento da'‘tenersi negli 
stati della ‘chiesa, "insistendo vi francesi 
per il rifiro tanto delle sue: guarnigioni 
come di' quelle dell'Austria ; se il ‘papa 
ricusa le ‘riforme sella sua amministra 
zione; ‘chè ‘gli furono: ‘raccomandate |; èd 
esprimendo ‘invece’ gli austriaci la doro 
determinazione di ‘ sostenefe ‘il papa lin 
Qualuniue “evento. Non menò può infatti 
attendersi dalla potenza che da non molto 
tempo "ha conchiuso un concordito còlla 
Santa sede; ‘ma ‘in dale contegndUavrà 
un importante ‘effetto non ‘solo sulla pic- 
cola‘politica @ Roma e ‘sugli intrigh@dei 
cardinali, ‘ma’ ben ‘anche ‘sulla’ pass del- 
l'Europa e sui destini del ‘mondo; 
E'‘vero che it Zimies il giorno appresso 
si corregge e attribuisce il rifiuto. dell'Au- 
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| stria non più alla sua politica dei concor- 


dati, ma valla supposizione; che la coopera- 
zione richiesta dall’ imperatore Napoleone 
pes ottenere le riforme non: sia sincera e 
amichevole, ma' solo un pretesto. Sia pure. 
Ma} perchè diffida l'Austria? Evidentemente 
perchè è conscia che essa hon può &Vére 
in Italia altra politica che quella dei can- 
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voce che un giorno formava Ja delizia del peb- 
blico. 

Davanti ad un'artista che’ percorse, e. merita- 
mente, una trionfale carriera. il limguaggio del- 
l'appéndicista «lev'essere dignitoso ad un tempo 
e.scevro d’adulazione, —Noi,.e.con noi tutti 
il pubblico, ammiriamo l'abilità grandissima , 
di cui: la signora Barbieri. dà. prova, special- 
mente ora che, invece di trovar nella sua voce 
un alleato, vi trova un nemico, ma ci pare 
che essa sia giunta a quel punto in caîan ar- 
tista può abbandonare con onore le scene; è4a- 
sciare di sè desiderio nel pubblico. — Fortu- 
nàti quei cantanti; i quali sanno dare ‘’'addio 
agli spéttatori‘, ‘prinia. che questi lo diano a 
loro. — Lo spettacolo di un artista rdi canto , 
che invoca une splendido: passato, per farsi-per- - 
doriàre: un méschino. presente;; ci Addolora oltre 
cigni dire. — La .signora. Barbieri-Nini non è 
giuota ancora, a tal segno, ma sé ora , in gra 
zia della squisitezza con cui canta la sui Sorlita 
ed il duetto finale, ripara in qualche médo'alle 
lacune che lascia nel rimanente dell’opera, non 
aspetti il tempo in cui queste lacune si faranno 
più sensibili, ed imiti l'esempio della Pasta e 
del Rubini, che per l'avvedutezza con cuilisbri- 
trassero in buon punto dall’aringoteatralè, non 
permisero che Ja loro gloria fosse stonata da 
nuvole importune. 

La Dory ,.cil Liverani e.l' Atry. riscomero, a 
ragione, molti applausi. — L' opera è ottima- 
mente concertata, ed allestita con isfarzo, ed in 
complesso , se non vsurpa il posto‘ dégli ge 


notti, non è indegna. di star loro sedano. 


cordati, che lo riforme. desterebbero tosto 
contro di lei lo spirito nazionale, e che 
verrebbe il caso accennato dallo stesso 
Times che tutta l’Italia. sì armasse contro 
la+dominazione straniera. 

Da ciò risulta che le idee del Times nelle 
presenti complicazioni continentali non de- 
vono considerarsi come:.un. sistema .poli- 
tico, ma solo come subdoli espedienti per 
scongiurare la crisi. Come tali non sono 
‘però nè abili nè ‘onorevoli e non vogliamo 
fare il: torto ‘all’ Inghilterra, nè alla nazione 
ne. al suo governo, di ‘credere che li ab- 
biano ispirati, 0 stiano per ispirarsene. Se 
l'Inghilterra ‘avesse nel 1814 curato. meglio 
‘gli interessi dei popoli, come era in.grado 
di farlo ‘meglio che ogni: altra. potenza; ora 
non sarebbero nate le; presenti ; complica- 
zioni! Ma allora si trafficavano i. popoli 
‘dalla ‘diplomazia, e gli uomini di: stato! del- 
l'Inghilterra lo facevano al pati di quelli 
del continente: Bisogna che .l’ Inghilterra 
sì persuadà che quella politica non è. più 
di stagione. e riconosca che il miglior mezzo 
idi dare ‘alla pace europea un assesto. so- 
lido. e di mantenere l'equilibrio delle potenze 


è-di dare) giusta ed onorevole . soddisfa | 


zione alle aspirazioni dei popoli. 

So 1” Inghilterra. rimane . neutrale, essa 
\potrà sempre essere va tempo di reprimere 
i tentativi di qualsiasi potenza che volesse 
soverchiare in Europa; 0 se. continuando 
l’ alleanza; occidentàle .come nella. guerra 


e.d'Oriente. concorresse colla Francia e col 


Piemonte a porre un termine alle'usurpazioni 
saustriache.in..Italia e. alle. cause. che le 
jproducono, cioè: alla dominazione straniera 
in Italia, non solo la lotta sarebbe terminata 
in brevissimo tempo, ma il..suo voto sa- 


<< Antorchè i tentativi isolati d’una fazione 
colpevole e inco bile dî provocare disordini 
in alcune parti del regno lombardo-veneto fal- 
lissero dinanzi al tranquillo buon senso della 
popolazione, sta pure il fatto, che essa fazione, 
nel palese disegno di suscitare ogni genere di 
apprensioni e mantenere l’allarme, osa commet- 
tere que’tentativi; e questi hanno ad essere al 
suddito tranquillo: ed amante della ‘pace, ‘una 
seria ammonizione di porgere contro tali con- 
tinue e provocanti mene le più ampie guarenti- 
gie per la conservazione della quiete e dell’or- 
dine. 

« Mossa da questa mira paterna, S. M. I. R. 
Apostolica ha ordinato di rinforzare le truppe 
che trovansi nel regno lombardo-veneto. È que- 
sto rinforzo sarà la più parte fornito dalle guar- 
nigioni di Vienna è suoi prossimi dintorni; 

« Per la nota moderazione e l'amor della 
pace tanto del governo imperiale quanto ‘ del- 
laltre grandi potenze, le scambievoli loro re- 
lazioni sono sì tranquillnnti, .che nelle attinenze 
internazionali mon dee cercarsi il più lontano 
motivo a simile provvedimento, il quale, . vo- 
gliam. quindi ripetere, mira al solo intento di 
pienamente rassicurare i pacifici abitanti del 
regno lombardo-veneto contro ogni tentativo di 

| disordine promosso da un partito espace delle 
| maggiori follie è delitti. » 

i  Sugliaffavi della Servia 1’ Oesterreichische Cor- 
| respondenz reca : 

« l fogli francesi e beigi giunti qui, pubbli- 
cano un dispaccio telegrafico in data di Costan- 
tinopoli 4° gennaio, secondo cui la »ublime 

| Porta avrebbe spedito delle istruzioni al suò 
commissario nella Serbia Cabuli effendi, delle 
quali la Presse d Orient comunica un’analisi, 
Stando a ciò, si fece l'osservazione alta Skup 
| cina , di non aver essa avuto il diritto di di- 
| chiarare destituito dal trono îl principe  Alés- 
| sandro senza la di luî volontà; che la Porta 
| propone frattanto un csimacanato, sia che que- 
sto venga nelle mani del presidente del senato 


rebbo tanto più. decisivo. nell’assestare il | 0.in quelle del ministero; dopo appena dipen- 
muovo equilibrio sul continente. derà dal senato l'esprimere dei desiderii riguardo 
i Ma so. l'Inghilterra, animata da, gretto | all’abdicazione del principe Alessandro e al- 
‘spirito di gelosia e di rivalità, si ponesse | l'innalzamento del suo successore, come avven- 
coll' Austria, allora la conflagrazione diver- | ne nell'anno 1839 allorchè era caduto il principe 
rebbe generale, e coll’ odiosità di un tal | Milosch. Questa interpretazione apparisce in 


partito, l’ Inghilterra accumulerebbe sopra 
di sè le maledizioni dell'umanità, la quale 
non potrà mai persuadersi che. gli inte- 


iressi inglesi sul continente europeo ..0 la | 


dominazione austriaca : in Italia. valgano 
‘tanto! sangue © tanti.tesori quanto farebbe 
versare e consumare una tale funesta ri- 
soluzione della Granbretagna, mentre dal- 
l’altra. parto. la libertà e. l'indipendenza 
di una nazione non. sono mai comperate 
a troppo caro prezzo. 


lt n Ci Cit ONE ZETA TTRRGLI VIGINO] 


{ PRONOSTICI DELL’ ARMONIA 


‘ Abbiamo già detto ciò che pensassimo | 


del discorso della Corona è che se nè do- 


yesso aspeltare. Schietto e. liberale, esso | 


‘non sarà bellicoso, come volèvano far cre- 
dere i clericali; ma qualche sua frase può 


bene accennare alle. politiche condizioni | 


presenti. 
o LiArmonia però ha ora cangiato avviso. 
Essa scrive: 

«a» Ci dicono. che. il. conte di Cavour, dopo 
‘il dispaccio. del. Constitutionnel, avesse 
‘e scritto una frase belligera ‘nel. discorso 
e delia Corona; ma appena saputo l’arti- 
‘« colo del Moniteur corresse tosto a can- 
« cellaro la fraso, è lavasso l’intero di- 
« scorso in un decolto di malva. » 
‘Ecco dunque l' Armonia che penetra nei 
segreti del governo. Essa sa quello che 
voleva fare e disfare il conte di Cavour. 

Ma nel. mentro .si mostra. tanto, infor- 
mata, dice una solenne corbelleria. 

Il conte di Cavour ha aspettato il. di- 
spaccio ‘del Constifutionnel . per conoscere 
le parole dell'imperatore! Il conte di Ca- 
Your non potrebbe averne ricevuta notizia 
lo stesso giorno nel quale furono dette quelle 
parole? 

E la nota del Monifeur? L' Armonia è 
sgomentata di veder l’effetto contrario che 
ha prodotto. In tal caso. che cosa era a 
cangiarsi nel discorso della Corona? 

Quantoal decotto di malva, l’Armonia metta 
in pace il suo cuore. Il decotto di malva è 
buono per lei, che pare ne abbia bisogno 
di frequente per proprio uso. 


: DicnIARAZIONI AUSTRIACHE, Il seguente è l’ar- 
‘ticolo ufficiale della Gazzetta di Vienna col quale 
si annuncia l’invio di rinforzi in Italia : 


| essenza giusta e corrispondente ai diritti della 
| Porta, cosicchè quella comunicazione può essere 
| pure considerata giusta. Il Morning-Herald, or- 
| gano «del gabinetto Derby, ritiene d’allora assi- 
curata l'approvazione di Milosch per parte della 
} Porta. Ciò che serve a combinare amendue le 
| comunicazioni, si è la notizia giunta nel frat- 
{ tempo, che il principe Alessandro si risolse ad 
| abdicare. 
| « Le inquietanti notizie della Borsa di Parigi, 
{ intorno alle quali il telegrafo riferi in via del 
{ tutto generale, trovansi registrate ora più pre- 
cisamente nei giornali occidentali. Noi attendia- 
| mo che su ciò si esprima la rimanente stampa 
europea, e speriamo che l“opinione di questa 
sarà, come in un caso precedente, del tutto favo- 
| revole alla pace, Frattanto dobbiamo deplorare 
| sinceramente che il mutamento d’anno così im- 
| portante per ogni specie d'intraprese sia stato 
| inaugurato con ur incidente che riusci piuttosto 
| sensibile per le condizioni del credito. Special- 
mente forte poi sì manifestò questo éffitio alla 
| stessa Borsa di Parigi; il corso del 5 corr. di 
| 7A 80 prova eloquentemente in quale disposi 
zione d'animo si trovino tutti coloro che vo- 
gliono conservare tranquillamente ciò che pos- 
seggono. » 


L'OPINIONE DEI GIORNALI 
SULLE PAROLE DELL’IMP. NAPOLEONE. 


I) Times continua ad occuparsi della quistione 
che può dirsi capitale del momento, quella cioè 
cui died» luogo e l'agitazione dell’ Italia, ed-il 
discorso dell imperatore Napoleone al barone 
Hlibner. È inutile l’avvertire che il gigante della 
stampa inglese, disturbato nella sua digestione, 
ed offeso ne' suoî nervi, come potrebbe esserlo 
il più microscopico pigmeo da questo nuovo 
aspetto delle cosè italiane, si mostra d'una in- 
arrivabile cortesia nella scelta delle apostrofi 
contro i poveri italiani ch’ ebbero il terto di 
turbare i sonni ad un così gran signore. Noi, 
sorpassando a quelle poco amichevoli espres- 
sioni, a cui ci sarebbe assai facile contraddire 
colla scorta dei fatti più noti ed anche più re- 
centi, ci contenteremo di togliere da quell’ ar- 
ticolo quello che maggiormente c’importa, vale 
a dire le idee che più comunemente prevalgono 
nel pubblico inglese, sull’attitàdine che il governo 
di quel grande paese dovrebbe assumere in caso 
di conflitto. 

Dopo aver parlato dell’antagonismo della Fran- 
cia e dell'Austria in Italia, della inimicizia della 
Russia e dell'Austria in seguito alla guerra di 
Crimea, e delle ambizioni nazionali della Sar- 
degna, così si esprime : 

« Tale essendo la posizione dell'Austria, col- 


locata fra i due più grandi imperi militari del 
mondo, tutti du» apertamente ostili nei loro 
sentimenti, se non nella loro azione, non sì 
vede dove essa cercherebbe degli alleati. Havvi 
bensi la Prussia, la quale nob vorrebbe natu- 
ralmente vedere la Francia incominciare quella 
sequela di conquiste, che potrebbe conchiudere 
con un secondo Jena; ma vi sono altresi delle 
altre potenti considerazioni per fare scegliere 
alla Prussia un diverso partito. 

< Le frontiere della Prussia sono ugualmente” 
aperte alla Francia ed alla Russia. La Prussia 
non ha alcun pensiere dei possedimenti italiani 
dell'Austria ; essa vedrebbe forse senza dispia- 
cere l'umiliazione d’ una potenza, che ha così 
arrogantemente rivendicata la preminenza nella 
politica interna della Germania. 

€ Resta dunque l'Inghilterra, le cui relazioni 
al cospetto dell’Austria sono d’una natura ami- 
chevole,. e che sicuramente non vedrebbe ve- 
lentieri rinnovarsi la spartizione della Polonia 
per parte della Francia e della Russia a spese 
del suo più fermo e più costante alleato nella 
guerra contro Napoleone. 

« Nondimeno l’ Austria deve ben sapere che 
dalla parte dell'Inghilterra essa non potrebbe 
Sperare nessuna assistenza in una guerra falta 
per conservare i suòî possedimenti in Italia, e 
che nessun uomo di stato, qualunque siano le 
sue viste e le sue ‘idee relativamente al man- 
tenimento dell’equilibrio europeo, non osereb- 
be farne la proposizione al ramo. elettivo : del 
parlamento inglese, 

« Da questa esposizione della situazione ri- 
sulta, che se la Francia e la Russia venissero 
ad intendersi, per un assalto combinato contro 


| l’Austria, questa dovrebbe, almeno in sul prin- 


cipio della guerra, essere preparata di trovarsi 
sola, e che le toccherebbe di difendere i suoi 
vasti stati, senza un solo alleato al fianco, e con 
molte inimicizie populari, che combatteranno in 
favore de’ suoi. potenti aggressori. » 

L'Indépendance Belge scrive. mel suo bollettino 
politico : t 

« Bisogna rassegnarsi. di. panico, continua a 
dominare la borsa di Parigi; ed a torto od a 
ragione, si è giunti a quel punto in cuì il ra- 
gionamento © la riflessione sono impotenti.a pa- 
droneggiare l’inquietudine generale. Il terrore 
nudrisce il terrore, ed il tempo, lungi dal cal- 
mare gli allarmi, non fa che spingerli all’ e- 
stremo. 

« Noi avevamo sperato che l'articolo del Mor- 
ning Chronicle, che ieri abbiamo riferito; e che 
il linguaggio della maggier parte dei. giornali 
di Londra, mostrando |’ }nghilterra disposta a 
separarsi dall'Austria. sulla quistione italiana , 
avrebbe esercitata un’ influenza benefica sullo 
stato degli animi in Francia ; ma sia che i giu- 
dizi dei giornali inglesi non fossere per anco 
conosciuti a Parigi nella società degli uomini d’af- 
fare, sia che non vi sì abbia attribuita la stessa 
significazione che noi vi abbiamo data , questa 
influenza non si ebbe , e tutti i pensieri sono 
alla guerra : usi persiste a chiedere quando il 
signor Hibner domanderà i suoi passaporti, e 
tutti gl’indizi d'una prossima lotta sono com- 
mentati con cura, » 

Ul Jownal de Francfort, ed in generale tutti 
i giornali austriaci di cui conosciamo l’espres- 
sione, cercano d'is-lebolire l’effetto delle parole 
pronunciate dall’ imperatore Napoleone, e di to- 
gliere ad esse ogni significato bellicoso. 

anche la Gazzetta Prussiana, organo semiul- 
ficiale del governo di Prussia, dice : « Quelle 
parole non racchiudono una minaccia; ma piut- 
tosto il desiderio d’una soluzione pacifica rela- 
tivamente alle quistioni pendenti fra i governi 
di Vienna e di Parigi. » 


LLALIZIONIEEE 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Furto. Ci scrivono da Biella, 5 gennaio: 

« Questa mattina furono rubate ventinove 
mila lire alla tesoreria. 

« Ecco in qual modo. leri veniva numerata 
questa somma ad un delegato della Banca Na- 
zionale, il quale la lasciava in deposito alla te- 
soreria stessa, per ritirarla quest'oggi. * 

« Ma alle ore sei, quando la guardia si era 
ritirata, i ladri entrarono con false chiavi, e non 
ebbere che a caricarsi il danaro che éra già 
bello e pronto. 

« La polizia fa indagini per iscoprire gli au- 
tori del furto. > 

Gli studenti di Pavia. Parecchi stu. 
denti dell'università di Pavia avevano chiesto, 
dopo che questa è stata chiusa di fatto colla 
proroga indefinita delle ferie, di proseguire i 
loro studivnelle università del mostro stato. 

Benchè il corso sia' già cominciato , il-go- 
verno ha tuttavia deliberato in consiglio ;' di 
condiscendere ‘alla domanda, affine di evitare a 
tanti giovani la perdita ‘d’un amino‘ di corso. 
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Belle arti, La deputazione promotrice della 

facciata del duomo a Firenze, lavoro grandioso 
e monumentale, annunzia che tutti gli ordini 
della società avendo corrisposto all’invito con 
zelo unanime, l'Associazione fiorentina per la 
erezione di quel monumento s'intende regolar- 
mente costituita, 

Neerelogia. È mancato a’ vivi a Roma 
uno de” più valenti: giureconsulti, l'avv. Carlo 
Giovanni Villani, professore di testo civile nella 
università romana, ove ha insegnato per trenta- 
quattro anni. , 

Egli morì dopo non breve malattia  nell’età 
di poco superiore ai 60 anni. Era nato in Ba- 
lignano presso Cesena. 

— Rileviamo dalla Gazzetta di | Venezia ‘che 
il giorno 5 gennaio moriva in quella città Lu- 
ciano Fornasari, una delle più belle glorie del- 
l’arte musicale italiana, il quale, per là mi- 
tezza dell’indole, la squisita’ educazione è l’a- 
nimo temperato ‘agli affetti più soavi'.@ più 
forti, lasciava memoria dolorosa ed incancella- 
bile in quanti ebbero la fortuna di conoscerlo. 

Strade ferrate. Scrivono. da. Trento 2 
alla Gazzetta di Verona: La via ferrata tirolese, 
che alcuni di fa percorsa a Rolzano da inge- 
gueri d'ispezione, altro non attende che gl’im- 
piegati alle stazioni, i guardiani ai casotti è la 
vita delle corse periodiche. Il ponte grandioso 
sull’Avisio, il quale per la caduta di un arco 
faceva temere una sospensione, fn riparato con 
armature di legno, da potervi pertanto passare, 
rimettendo a stagione più propizia la ricostru- 
zione dell’arco. caduto. 

bisordini a Monnce. Da un carteggio 
da Monaco (Baviera) nella Gazzetta di Milano 
rileviamo : 

« L'ultima sera dello scorso anno, Monaco 
fu teatro di gravi avvenimenti, quali la nostra 
città non ricorda. Alla Corte di Bemberga {al- 
bergo) ed al cafe-restaurant Alkayer erano ra- 
dunati a tsrda sera molti studenti divisi, come 
al solito, per provincie, Ed a proposito, con- 
viene ‘sappiate che la scoluresca ‘qui , secondo 
la provincia cui appartiene, perta un berretto 
ed un. nastro al collo coi colori della | propria 
provincia. Riscaldati forse dalle troppo copiose 
libazioni presere a bisticciarsi, e passando dallo 
scherzo all’ingiuria, non si potè fare che non 
nascesse, specialmente al caffè , un. parapiglia 
generale, si che le sale divennero un vero campo 
di battaglia. Molti di quei giovani giacevano a 
terra feriti, quando accorsero dal vicino corpo 
di guardia 25 uomini con un ufficiale e vari 
gendarmi. Questi ultimi, ‘entrati. nel caffè a 
forza, intimarono' a tutti di ritirarsi, ma nulla 
potendosi ottenere colle buone, si dovette ri- 
correre alle baionette. Ben :30 studenti, capi 
del disordine, furono arrestati e tradotti. alla 
polizia; gli altri, malconci com'erano, condotti 
dal militare alle case loro. Il caffè e la con- 
trada fu occupata durante la notte dal militare. 
Alla Corte di Bamberga le cose andarono più 
spedite. Una pattuglia, che per buona sorte 
passava, arrestò varii studenti è prevenné così 
maggiori disordini. 

« Una severa procedura è incamminata, e 
gli istigatori verranno senz'altro castigati in 
modo, esemplare, Alcuni studenti italiani che 
trovavansi in mezzo a quei tumulti — sia reso 
loro il debito onore — s"adoperarono per acquie- 
| tarli, ma vedendo che tutto riusciva inutile, si 
ritirarono prudentemente, e il loro contegno 

fu dalle autorità assai lodato! » 
XI principe di Galles lascierà il cs- 
stello di Windsor martedì prossimo, dice lo 
Star, per recarsi sul continente, dove S. A. R. 
| farà un viaggio di alcuni mesi. Egli dapprima 
| andrà direttamente, per Monaco ed il Brenner, 
in Italia, a Roma, dove si fermerà qualche 
Î vene per studiarvi le antichità e gli oggetti 

‘interesse classico ed artistico. Per evitare 

| perdita di tempo, che O tn 'og- 
getto del viaggio, S. A. R. conserverà l’inco- 
| gnito. Il principe farà quindi una visita alle 
( principali città dell’Italia e del Nord, tornando 
| in Inghilterra per la Svizzera e la Germania. 
Il giovine principe sarà accompagnato dal suo 
governatore colonnello R. Bruce, dal cap. @rey, 
scudiere, dal rev. C, Farver, che farà le fun- 
zioni di cappellano e di direttore degli studi 


4 


del principe, e dal medico T. Chambers." 
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NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nel bollettino della;' borsa. del Daily 
News di Londra, 6, che: le: cresciute appren- 
sioni .che il contegno ‘assunto ' dalla Francia 
verso l’Austria, circa la quistione italiana, possa 
condurre a qualche seria complicazione,‘ avevano 
esercitata una notevole influenza sul: mercato , 
sicchè vi prevaleva una. grande depressione e 
molta «amsietà.31 Sè < Li: ....citola ilo 

| Leggesi nel Times il seguente telegramma - 
4 giù i note mage 


rasta ea 


da Corfù 30 dr Cp 3% PREZLA rar ha 
mandato al goveri î suo, taypotto ed laspelta 
istruzioni prima dell'apertura del parlamento 
ionio: Se l’ inghilterra rifiuta »di acconsentire 
all'unione della repubblica ionia' alla Grecia, i 
rappresentanti: .del.. popolo; comunicheranno . il 
desiderio della nazione. alle potenze-che hanno 
firmato il trattato di Parigi. » |. chi 
<— Nella camera dei deputati spagnuola . il 
presidente del consiglio confermò che la Spagna 
ebbe piena soddisfazione dai messicani che oc- 
cupareno Tampico , i'quali frà Te altre cose 
hanno restituito ‘il prestito'estorto agli spagnuoli. 
+ Quest” annunzio fn ‘ricevuto con applausi da 
tutte le parti della camera. La semi-ufficiale 
Core. Aut: dice ancora Chevil gen. Zuloaga, pre: 
sidente della repubblica messitana , si dichiatò 
pronto \a‘dare soddisfazione valla! Spagna per 
tutti gli altri suoi gravami; ma la Corr. ag- 
giunge ichev il: governo non. cesserà. da nessuno 
de’ suoi. preparativi di guerra, sino a che que- 
sta. promessa non, sia. pienamente compiuta. Lo 
stesso foglio dice che la condizione finanziaria 
dello.” è buona e dà la seguente curiosa 
bag) ME LT « Il gran mandarino, 
che comanda in capo l’armata cocincinese, ha 
mandato al vice-ammiraglio francese un ordine 
perenitorid' di lasciare il ‘territorio con tutte le 
forze franco-ispane entro 10 giorni, minac- 
ciandoi che; se non avessero obbedito, tutti sa- 
rebbero stati, dal più alto all’infimo , crocifissi, 
o per lo meno decapitati 


® 


‘ngere i de- 


p 
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putàti par la sessione ehè deve aprirsi. lolà 
si pensa ora di alzar! mi imenti agli stalisti 
‘è agli scienziati notandosi. generalmente che 


nella capitale prussiana non si hanno che sta- 
tue di principi e generali. Si comincerà ad eri- 
«gere un, monumento al. barone di Stein, e a 


fianco a lui} al principe di Hardenberg, e an-, 


chè al conte ‘di Brandeburgo, personaggio rag- 

©guardevolissimo, prode in guerra, devoto in 

‘ pace, é sagrificatosi per così dire alla patria , 
avendolo ucciso‘ il dolore delle umiliazioni cui 
fu esposto a Varsavia da parte del!’ imperatore 
Nicolò. Ma gli è ad Alessandro di Humbold.che 
si vuol. fare il maggior onore ;- poichè - gli* sî 
deve innalzare, mentre ancor vive, una statua 
colossale presso la biblioteca. 

La Gazzetta Prussiana « dichiara: che i pro- 
getti di legge presentati dal» governo. danese 
all’ ra degli ‘stati’ dell’Holstein, sono poco 
concilianti. Il foglio semiufficiale dice inoltre 
che la Danimarca mon fece assolutamente nulla 
‘di più di quel cui si trov a folipioni per le 
‘sue concessioni’ alla dièta. ‘1l° gdverno danese 
petsevéra nella sùa politica di riserva, seguita 
finora, respingendo egni iniziativa quanto alle 

di. migliorar.le condizioni presenti. 
;* L'articolo) in discorso» critica i progetti di 
legge ©giudica/ naturale la mala impressione 
ch'essi' producono sull’opinione del paese. 

‘La Gazzetta Prussiana biasima da ultimo con 

sai energia l' ultimo atto del governo danese 
Goa del iflo in altrò modoyma è da presu- 
dell’aziohe comune” 


imo, si riferisca al divieto 
Anolsteinesi e degli a- 
bitanti dello Séhileswig in quanto risguarda=i 
loro comuni interessi, Questhatto, prosegue la 
Gaszettà Prussiana, è tfoppo importante, e il 
tempo che si' scelse è metterlo a effetto è troppo 
celati vito da “nòn isvélarci ‘ un'evidente pre- 
meditazione. La Germania nen ha a illudersi 
punto nè sullo scopo di questa premeditazione 

nè su quello di quest’atto 4° inaudito rigore. 
«lle lettera, da, Berlino 14, dice: «Il barone 
seKoller, ministro, austriaco presso questa corte, 
ved.Aristarchi bey; incaricato d'affari della Porta, 
continuano ad'avere conferenze col barone Schlei- 
‘fit; ministro degli vaffari esteri; sugli avveni- 
menti di Servîa. 1" baréne Koller presentò al 
ministro una nota del Suo governo, con cui si 
+ sollecita la Prussia; come sottoscrittrice del trat- 
tato di d'arigiy a sostenere la Turchia ne' suoi 
sforzi per. mantenere la. sua autorità e la sua 
soprasovranità sulla Servia. Qui ‘non si ha dub- 
bio che la Prussia aderirà, purchè la Turchia 
si ‘tenga tra’ limiti dei trattati. L° incaricato di 
i turco ha da parte sua comunicato un di- 
spaccio circolare indirizzato dalla Porta a' suoi 
rappresentanti presso le' potenze che firmarono 
‘il trattato-di Parigi, in cui si esprime il desi- 
‘ldefio ‘che gli affari diServia possano essere 
‘composti in una conferenza degli ambasciatori 
a antinopoli. Dicesi che il barone Schleinita 
vuol prendersi qualche tempo per esaminare la 

« cosà, ‘prima di rispondere.» .» > 

* .% R Notizie da Berlino, ‘dite il Corriere di No- 
»riffiberga, fecano che i mezzi linitesi a facilitare 
mf doganali fra lo Zollverein el’ Au- 
stfîa e non potutisiconcertare nélle conferenze 
di Annover, sono stati di nuòvo presi ad esa- 
me. Nuove trattative furono recentemente a- 
perte coll’ Austria, da Prussia, Baviera e Sas- 
sonia, e si crede che un’ altra conferenza sarà 
tenuta a questo riguardo a Vienna in febbraio 


i 


| 


o marzo prossimo. Per ottenere un risultato 


risposta: «€ 
favotevole, i negoziati saranno ristretti in più Sublime Porta approverà indilatamente tutti i 

|| desiderii della nazione.serbica. »».Un'altra civ- | pazioni politiche, che già da 
— Una lettera da Vienna dite: s Due prelati | costanza favorevole è questa, che Kabuli Effendi 
e tutti gli abitanti turchi di Belgrado dopo es- 
sersi rifuggiti nella fortezza ed' esservi rimasti 
per cinque giorni, ritornarono alle case loro. 
— Nell'odierna seduta délla Skapcima là pre- 
letto un messaggio del senato, in cui questo 
approva del: tutto la riveduta legge sulle attri- 
buzioni della Skupcina. In, generale..il senato, 
riconoscendo i suoi peccati,.. si. mostra sempre 
più condiscendente verso Ja Skupcina, avendo 


angusta' sfera: > 


partirono ultimamente alla volta. di Roma, per 
protestare conùw alcune delle risoluzioni episco- 
pali adottate nell'ultimo consiglio provinciale e 
particolarmente contro quella relativa alla ri- 
forma dei conventi. Questa questione dei con- 
venti non è ancor terminata. i commissari della 
santa sede incaricati di comporla poterono di 
loro autorità torre via alcuni flagranti abusi, 
ma sopra varii punti dovettero riferire a Roma, 
ed è naturale che le parti interessate deside- 
rino essere sentite dal governo papale. Uno dei 


dué vescovi mandati a Roma, monsignor Mayer, 


del convento agostiniano di s. Floriano, vi è 
morto di tifo. » EA 

Una-lettera pubblicata dalla Gazzetta austriaca 
da-Jassy, dice. chesl'agenzia austriaca in quella 
città si rifiuta. di ricevere qualsiasi documento 
che. porta l'intestazione, Principati riuniti, e ri- 
manda persin le lettere del governo moldavo 
che hanno una eguale intestazione. Essa si ri- 
fiuta pure di vidimare simili passaporti, il che 
impedisce ai negozianti moldavi di recarsi alla 
fiera di Lipsia; così diversi di questi nego- 
zianti hanno intentito una lite all'agenzia sud 
detta. 

— Notizie da Copenheguen dicono che la 
proposta priucipale, cui il governo danese sta 
per portar innanzi agli stati dell'Holstein, sia 
un progetto di nuova costituzione pei ducati 
in 25 articoli. Le disposizioni sono quasi le 
stesse chesquelle delle leggi proposte agli»stati 
nell’ultima ‘sessione, ufanne che le disposizioni 
generali formanti i primi 5 articoli di questa 
costituzione, cui il governo non voleva sotto- 
porre al \yoto degli stati, sono inchiuse nel 
presente ‘progetto. ‘L'ultimo articolo dichiara 
che nessuna modificazione può esser fatta alla 
costituzione senza il consenso degli stati. lì re 
si riserva di regolare la situazione dei ducati 
in tutti i casi non previsti dalla costituzione. 

2° Il'dispaccio telegrafico da Vienna, che ci 
rétava’ la ‘partenza del principe Alessandro da 
Belgrado per Semlino, non era completo.’ Bi- 
sognava aggiugere che, prima di partire, egli, 
dietro domanda di Kabuli bascià, che agiva die- 
tro istruzioni di ‘Costantinopoli, firmò un atto 
di formale abdicazione. Un generale perdono 
fu dalli Skupcina accordato a tutti i parti- 
giani del principe Alessandro. Si aspettava solo 
l’arrjyo del principe Milosch, per.regolare ogni 
cosa. Correvano però voci che il principe era 
piuttosto allarmato dal ristabilimento dei vec- 
chi privilegi della..rappresentanza nazionale e 
che la sua accettazione fosse subordinata all’ado- 
zione di misure per diminuire la presente pre- 
ponder: nte influenza del partito democratico. 

Si scrive da Belgrado 30 dicembre alla Gaz- 


| setta di Zagabria; 


« 11 ore antim. Una deputazione parte in 
questo punto sul Danubio con bandiere spie- 
gate verso Bukarest, onde recare al principe 
Milosch la dignità di principe e per pregarlo 
che ritorui a Belgrado. La società di naviga- 
zione. a vapore-indugiò nel cedere un piroscafo 
a ta'é scopo; La Skupcina chieds |’ allontana» 
mento del principe oltre i confini. 

«4 ora:pom. il: senato ha acceltato la legge 
della Skupcina senza cangiamenti. Il governo 
provvisorio dichiara che‘gl' impiegati stati so- 
spesi per la tranquillità dsl paese subentrino 
nei loro diritti” La Skupcina dichiara male or- 
ganizzata la scuola di economia rurale di Ta- 
pscider. ! cittadini di Kraguievaz ‘cnsegna- 
ronò un indirizzò Ui ringraziamento diretto agli 
abitanti di Belgrado. 

< 7 ore e mezzo di sera. Il principe  Milosch 
attende la deputazione nella signoria di Poliana 
presso Calafat. Le deputazioni dell’ interno ac- 
cettarono la proposta di Jancovich di rispar- 
mare tuttii pavtigioni di Alessandro, Nel paese 
regna grande giubilo. Indirizzi di ringrazia 
mento giungono, da. tutte le, parti. 

Îl Pester Lloy& reca le seguenti corrispondenze: 

& Belgrado 31 dicembre. Stamane alle ore 8 
la deputazione della Skupcina si recò ad esi- 
bire a Milosch in nome della nazione serbica 
la dignità principesca. La società della naviga- 
zione a vapore sul Danubio avrebbe domandato 
pel viaggio 3,000 zecchini e l'assicurazione del 
piroscafo, ed allorchè ciò fu accordato, essa di- 
chiarò di non poter méttere a disposizione un 
naviglio prima di 4-5 giorni. — Dopo il ritorno 
del principe Milosch ritorneranno în patria tutti 
gli esiliati politici. 

« Belgrado 31 dicembre di sera. Ogni giorno 
rischiara più la torbida situazione della Servia. 


:Due, potenze, Russia e Francia, avrebbero già 


approvati i desiderii della nazione serbica. ll 
consenso delle altre potenze è atteso da un mo- 
mento all’altro. Che la Porta farà altrettanto, 
si ritiene per fermo. Il comandante di fortezza 
Osman bascià e Kabuli Effendi diedero ad. una 


| deputazione cittadina la 


probabilmente - perduto-già — dappertutto ogni 
punto d'a 0, — Gli allievir dello stabili- 
di Toptschider sì log Î 


cina riferì in proposito e propose dei » mezzi 
onde riordinare quello stabilimento agrario. 
lerisera giunse qui un dispaccio telegrafico della 
cittadinanza di hragujevatz, in cui viene espresso 
‘ai ‘cittadini di Belgrado «il più sentito ringrazia» 
mento per la loro eflicace tutela accordata alla 
Skupcina. » ovino 

Il medesimo  Pester Lloyd: reca 
legrammi: 

« Belgrado 3 gennaio ore 14..e mezza antimerid, 
Si desidera che il ministero. dell’interno venga 
affidato ad un membro della Skupcina. Kruitsch 
fu proposto come vice-ministrò per gli affari 
esteri, : 

« Belgrado 3 gennaio, ore 5 e mezzu di sera. 
L’ex-principe Alessandro presentò la sua abdi- 
cazione. In questo punto egli si reca a bordo 
d'un piroscafo per ssogfidete if Danubio, Nella 
odierna seduta della Skupcina il deputato Stew- 
tscha riferisce intornò ad un abuso commesso 
da un impiegato di polizia ed in seguito di ciò 
la Skupeina decreta l'immediata sua’ destitu- 
zione. » 

La Wiener Zétung reca inoltte il seguente 
telegramma da Belgrado 4 corrente: 

« ll militare presentò un indirizzo al prin- 
cipe Milosch ed alla Skupcina, Alcuni tentativi 
di contromevimento nell'interno del paese  fu- 
rono, repressi dal popolo ed in, seguito severa- 
mente redarguiti dal governo prosvisorio, 1 de- 
putati Stewischa,ed Uzritschitseh chiedono che 
nel ministero degli esteri venga insediato come 

etario .di stato un uomo diintelligenza. Lil 
quale goda la fiducia del popolo... Garaschanin 
vuole in massima la stessa cosa, ma ne. pro- 
pone un'altra modalità. a 

Da Costantinopoli .i fogli ed i carteggi par- 
lano di frequenti conferenze ministeriali relati- 
vamente ai fatti della. Servia. Intorno a, questi 
ultimi il Journal de Constantinople del 29. p.. si 
esprime così: « Questi avvenimenti produs- 
sero nel primo istante un’ agitazione alquanto 
viva; ma la riflessione non tardò a dissipare i 
timori ch'essi fecero nascere, ln fatto, in tutto 
quest’oggetto, la situazione della Sublime Poita 
è pienamente chiara e definita. Il. governo di 
S.M. I, non ha nulla più a cuore che di ve- 
der l'ordine, la tranquillità e il benessere re- 
gnare in servia, è se il principe Alessandro non 
(seppe conciliarsi le simpatie della nazione. cui 
un’. elezione popolare lo aveva chiamato a go- 
vernare, se oggi egli è respinto dai serbi, noi 
non crediamo che la coste avente l'alto, domi» 
nio possa aver l'intenzione d'intervenirvi.altra- 
mente che. per. ricondurre , mercè la saviezza 
de’ suoi consigli , mercè il richiamo. alla lega- 
lità, quei benefizi di cui il governo di S. M. è 
il primo.a.ywoler dotare tutte le parti di questo 
vasto impero. In tale incontro, la Skuptina ol- 
trepassò i suoi poteri ,' tome ha' già dichiarato 
il senato séerbico, Non ispetta a quell’assemblea 
di deporre .il' principè, e menò ancora ‘di nomî- 
narne un: altro.e d'impadronirsi del potere ese- 
cutivo. Ma, 4’ essa esprime regolarmente i suoi 
voti, selquesti voti passano per il canale che 
ha solo il diritto di trasmetterlì , noi crediamo 
poter esprimere l'opinione ch'essi non manche- 
ranno. di esser presi in serio:riflesso. In pari 
tempo abbiamo: speranza che i rappresentanti 
delle grandi pot‘nze verranno in'aiuto della Su- 
blime Porta, per quanto dipende da loro, a fin 
di procurare uno scioglimento di tal fatta. » 
Un dispaccio di Belgrado 29 dicembre . dello 
stesso giornale, riferisce che una deputazione 
partì da quella città per- Costantinopoli, a fine 
di sottoporre alla Sublime Porta. in modo re» 
golare i voti della popolazione serbica. — È 
confermata la morte -dello Sceik-ul-Islam Ariff 
effendi, avvenuta il 25 p. ; i suoi funerali se- 
guirono .il.26 , in mezzo a gran concorso di 


i seguenti te- 


suoisuccessore il muftiSéid-Eddin effendi, mem- 
bro del grani consiglio di giustizia. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 4° all'8 gennaio: 
ll nuovo anno sembrava.cominciare con rialzo 


fa agrai arono  iéri. 
presso la Skupcina pel cattivo ordinamento dello 
stabilimento. Oggi unal deputazione della Skup- 


| 


| ribassare senza resistenza. Da 9% 75 cadde a 


|» 
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| resse dello sconto. 


persone, fra cui tutti vi ministri.* Fu nomiasto | 


\pratori a contante delle fortì partite. 


ed il 5 0/0 1849, staccato il vaglia semestrale; — 
saliva a M 60 e 9 75, malgrado le preoccu» 
un mese erano 
divenute più gravi. pri» i 

Mala notizia giunta privatamente per dispaccio 
elettrico delle parole delte. dall'imperatore Na- 
poleone all’ ambasciatore austriaco, cambiò di 
un tratto l'aspetto del mercato. 


Quelle parole. produssero una. costernazione 
alla Borsa di Parigi.e vi sono state considerate 
come sinonime di guerra. Non mancarono tosto 
dispatei a Torino , ed allora la rendita prese a 


91, 90 50, 90, 89 50, 89 40, per restare ad 
89 50 per piccole partite, non trovando com- 


. 113.0/0 francese a Parigi, che chiudeva a 
72 90, ribassava a 72 50, 72, 74 75, 71 206 
risaliva a 74»45,, per la notizia sparsa sIla fine 
della Borsa;, che sil: governo smentite avrebbe 
le notizie di guerra, ; 

;. Il Moniteur:: pubblicava il. 7 la nota in cui 
dichiarava .che voci allarmanti avev:no sparsi 
timori non significati dallo stato delle relazioni 
internazionali. 

Credevasi che quella nota avrebbe. tranquil- 
lato un po' e scemata la sfiducia, e la Forsa di 
Parigi l’ accolse invece .con. un nuovo. ribasso 
di 45 cent. che, portò..il 3 0/0 a 74, ed il 
giorno successivo a 70 95, con ribasso di 2 95 
in una settimana, ‘8.1 

Se questo ribasso irresistibile, provocato dslla 
politica, indica, daun lato le voci di compli-- 
cazioni diplomatiche. e di guerre, non si può 
dall'altro disconoscere, che il ribasso del 5 1/0 
piemontese è stato molto. precipitato, conside- 
rota la distinza che v'è fra il corso della rea- 
dita sarda ‘e la francese. ) 

«ll ribasso della rendita proviene da diffidenza: 
i capitali-si -rilirano, ma non per investirsi ia 
valori industriali , i quali ritnasero stazionari, 
perchè i corsi erano depressi e d' altrunde 
operazioni furono insignificanti. Na 

La preoccupazione della Rorsa è sempre Ta 
Casso del commercio. Fra quattro giorni si avrà 
l'assemblea generale. La quistione principale è 
la situazione dello stabilimento, Bisogua che 
questa situazione sia fatta conoscete con tutta 
sincerità: non si guadagna nulla a célare lo 
stato reale delle cose, e ci si perde perchè non 
sì possono applicare i rimedi: è come un ma- 
Jito che celi al medico che dee curarlo le su 
infermità, È vero che il raedico della Cassa nia 
si è ancor trovato ; ma frattanto è più facile 
trevarlo quando si conosceno le cose cr me sona, 
che nell’incertezza. Un bilancio schiétio , fon- 
dato sul prezzo dei valori, in rapporto co' be- 
neficii che procurano, e dal quale siano elimi- 
nati i valori incerti. e tutte le perdite sofferto, 
debb' essere la base della ulteriure situazione 
della Cassa, il punto di partenza de' bilanci 
successivi, con che si viene a stebilire la parte 
reale di capitale.che rappresenta l'azione. 

Si era sparsa voce che sarebbe distribuito 
l'interesse dell'anno, e poi fu smentita. 

Tale pagamento non avrebbe altro effetto che 
di provocare un riulzò, éMimero come la crusa 
che lo produrrebbe, perchè; sapendosi che vi 
sono perdite, che i profitti dell anno non hanno. 
compensate, l' interesse riusci bbe ad un mag- 
gior assutligliamento del capitale, c e 

Non si fecero operazioni rilevanti sull azio p 
della Cassa in tutta la settimana. 

Le azioni della‘ Panca sono starionarie, Il 
dividendo semestrale è confermato in+3® fran 
benthè' non annunziato. bs, 

la Cassa di storto di il dividendo di fi 8 50 
corrispondente a 6 80 0/0. È un bel dividenidò 
se si riflette ai ribassi dei valori ed all'’iote 


# 


La Cassa generale di Gencva ha annunzisto 
il dividendo di 5 fr. equivalente a 6..66.0/0. 

la Cassa di sconto in Genova dà un tiparto 
di 7 50 per azione, cssia il 6 0/0. , 

Stradella paga l'interesse del 5 0/0 inL. 11 28, 
e ciò spinse le azioni di Stradella da 385 a 
395, corso che potrebbe ben sostenere, essendo 
ancora basso, come tutti gli altri valori. 


Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


5 070 1848 L. 9%. 780. 
41849 > 89.60 
4854 » UD 
Cassa Comm. » 41602» 
Cassa Sconto » 250 » 

Strade ferrate #* 

Azioni Cuneo » 385 
» Stradella » 1395 » 

Obblig. Cuneo N. E. 262 è. © 

» Novara p'etentE 


CW IT RATA e LETI Ri A REP RNZT 


tf Romsaipo, Gerente. 


.U 


Point MI Ag i nie 


N°" CONSTAN 


P RC PT n e ti- 

L'A Mi hi SCORE 1 gi Tha! 
tomie et la pliysiologie des ‘organes i 
générateurs et leures maladies., avec | 
des’ observations sur l’organisme et | 
Sur ses suites funestes, telles que l’in- | 


v 
ij 
I 
' 


capacité et l’impuissance intellectuelle ‘ 
et physique: Revue complète des ma- 
lallies venériennes et syphilitiques, avec 
- dles' instructions simples et faciles pour 


les faire disparaitre , et se terminant | 


ar des observations générales sur le 
mariagè et ses empéchements, avec les 
i) 
{ 


moyens de les combaltre; ouvrage il- | 
lustré de 100 gravures coloriées par 
le D." Perry de Londre. - Prix: 2 
fr., par la poste 230. 

Sii / PRI, 
GUIDE DES MALADES: "ine: 
ctions des’ VOTES. URINAI- 
BRRS et des organes générateurs chez 
les deux sexés } telles que: Catarrhe 
ile vessie +*Retention et incontinence 
id'urine + Retrécissements de.l'urètre 
- Fistules urinaires - Gravelle - Piers 
re$,etc)> Maladies:dela prostate - Pertes 
seminale Impuissance + Stérilité + | 
Miladies vénériennes; vete; ‘avec plan- 
éhé8,: par le!DY* Goeury-Duvivier. — 
Prit 6° franés, ‘par la ‘poste 6150. + | 

Vendonsi presso l’Uflizio generale | 
Ui anfiùinzi) Agentia D:'Mondo, Torino, | 
via BV! degli” Arigeli, YVaffrancare). 


x Pdtigi, tue Lamartine, '85. 


L'ACQUA DI LEGHELLE PETTO- 
e rinnovatrice del sangue, ge-| LA ella” ell: é o ll 

eral ente. conosciuta în Francia pei suoi ‘hu |più importatite, s'invitano i signori associati, 
pmerosi, successi , è superiore a tutti i rimedii|il cui abbuonamento scade fl 31 dicembre 
per guarire Je malattie acute e croniche, spesso correrite, a volerlo Hi vit per tempo, affine 
mortali, del petto, dello stomaco è degl' inte-|di evitare interruzione nell'invio, sospendendosi 
finì. I medici îmiziatà alla sua composizione, 


RALE 


4) 
sti i 
dichiarano ch'è il più pronto ed il 
mezzo di guarigione delle emorragie , 
‘piaghe , , ferite, sputi di sangue, msm 


principali, farmacie d’Italia. 
ad 


{ donna, a prezzi discreti, e 


| fornitura di tele, percals, dentelles è 


î. bron-|il nome, cognome e domicilio, a 
ghiti,, ecs, ed, è, sopratutto raccomandata per|#©imse di errori ed equivoci. 

arricc ire un sangue povero ed alterato. 
—Agente.generale in Italia D, MONDO, 
via B.yV.. degli Angeli, 9. —, Vendita nelle Hi 


p viverne 
ba il suo labo- 


ratorio in casà Rossi,comtrada di Porta | genosito di Tappeti Turchi per 
Nuova, n. 16, ‘piano.Iterzo. % i 4 


isci i Sala di varie la"ghezze, futti in pezzo, È 
ssum Joni ezione uu Lina A si 
di pu amrelei pro> hg per * come pure vi è dei piccoli Tappeti 
: entisce | Persiani e Turchi così detti de- 
la più serupolosa esattezza del lavoro. | sandeli; avi pure dei frutti secchi di’, 
in Smirne in piccole cassette, limoni e ‘ 


quesito es > IL MONDO LETTERARIO” 
NEL 1859 


(Ammo 11. Vip. Botta. Prezzo per Torino L. 24; in provincia L: 26; 
fuori, in proporzione delle tasse postali.) 
ll Mondo Letterario continua a vivere anche nel 1859. In quebte 


‘ Accetta parimenti l' incarico per mei 
vutbpioti |. HET nozze Canto PET | portogalli di Messina e Maccaroni di‘ parole sta rinchiuso tutto il suo ‘programma. Nulla promette ‘di nuovo, È 
Napoli di diverse qualità, tutti a un ! superbia o povertà? 


la ‘città che per la provintis, colla 
pizzi.a piacimento di chi volesse one- { prezzo moderato, essendo oggetti di i. Fedele al suo. còmpito, seguirà attentamente, come per lo passato, il mo- 
rarla, de' suoi comandi. un viaggiatore, vimento letterario, artistico, bibliografico della penisola e fuori, e curerà 
‘TR di riforma. 

{ Continuerà ad, essere leggibile, se non altro, perla qualità della, carta e 

i DI dei caratteri; qualità che non brilla ‘certo in tutti gli altri. giornali. 

Professore alla facoltà di Parigi, membro dell'Accademia di Medicina " rovina dei giornali, come dei teatri. 

e Medico in capo degli Ospedali. Pel Mondo Letterario non vi sono inciampi di frontiere, hè di do- 

Questo siroppo, preporato. col: Josciamine (principio attivo del giusquiamo), | 89€; ei batte'dritto 1a‘ sua strada e'porta dovunque la sua liberare franca 

tutto calmante e riparatrice,;è nel temno:stesso.il.rimedio più efficace contro | leggere, è qualche cosa. 
l'asma ed il catarro, ed è il migliore dei preparati, è il solo utile nella | = Non fa un appello agl’Ttaliani per vivere ;. sa che poco monta agl'Italiani 
tosse dei tisici. — Prezzo. della barcetta.L. 4, Parigi, presso DUVI- che vi sia un giornalé più o ùn giorhale meno: gli appelli lì tiche în serbo 


| particolarmente gl’interessi. dell'arte, drammatica italiana, che sembra in via 
: ‘#'Xf | f d \ { 
LI | | Si grida da taluni ch'è-troppo caro; il buon mercato, secondo' noi , è la 
di cui questo celebre medico av..va studiato in un maudo tutto special» l'azione | parola di progresso artistico, morale e civile’, che, per quelli ‘che ‘ sanziò 
GIVAU, farmacista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu, per le grandi occasioni. 


d ‘ y Li Upi 
Agttite generale in Halia"D: MONDO; via B. V. deglivAngeli; 9, Torino. Vendesi:  To- Fa da sè la réclame, senza incomodare la penna dei 
rino;'Bonzani , Depanis -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- Novara, Cacciu -- ! a cui non manda l'elogio anonimo; e si sottosetive 


ured, Cairdla +-. Mandovè; Nassallo! -», Casale, Bava — Vereelli, Berteletti - Intra, L. sian 
Curied, Cairdla +-. Mondovi; Nassa asale 4 Per ‘la Direzione GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO MIL 


L'OPINIONE 


Associazione per Vanno 4859. 


Qualera: la somma spedita non corrispondesse 
all'associazione richiesta, il giornale sarà in- 
viato soltanto in ragione del prezzo 
ricevuto. 

Il prezzo d'associazione è, come per l’addietio, 
il seguente : 


confratelli giornalisti 


si fa uso pià generalment 
in Francia 
to 


lgono, secondo l'appetito (e la proprie ocetipa 
i. zioni.( Vedere, l'opuscolo del: 219. Dehgut) 
Scatole di È franchi e di 2 50, a_ Parigi 

il sig, Dehaut, far ista e medico ; in Isvix 

" |pera, in Tlatia e ‘in' Austria presso le priuci- 
1 ‘ biali ‘farmacie. ; 

Vendita all'itigrosso a Gipevra presso il sg. 

| Olle el'e presso ‘il sig. Herr, droghieri!‘A- 

geniein Torino D. Moildo', via BV. degl 

‘E Avgeli,' N 9; Nikita) Daluas; farmacista! — 


La scadenza della fine dell'anno essendo la ! 


la spedizione del giornale col 1° di gennaio a 
coloro che fossero in ritardo. 
Si prega di scrivere con chiarezza 


Anno Semestre Trimestre 


Torino . L. 12 L... 1 Li. d Rasilios 
no . $ a | Hasilio; Novara, Caccia; Vercelli, Bertelemi ; 
Provincie Ò Le 20 | > Ul è » 6 ez È Cuneo, Cairola > Asti, Boschiero; latrà j;L. 
Ml giornale si distribuisce in Torino dalle ore -_un ji Caccia; Sassari, Solinas. 
, ofeer 00; } 
Gu,rito cistanta- 


sette alle dodici del mattino, nell” Ufficio posto 

nella vin $. Filippo, ©. 81, piano ter- P 
Il 7 LD DEMI i eamente colla 
DENTEINA-SERRES senza st 


reno. 
teccate lo Smaltd dii denti sabi. 
Questo elisit, du profumo sodve, 


miglior 
perdite, 


TIGLIO: 


\ 


Il mezzo più semplice per abbubnarsi ‘dalle 

Torino. |PFovincie consiste nella trasmissione d'un vagiia 
i|postale pel prezzo corrispondente ‘al periodo 
associazione , indirizzato alla Diresione : 


| cilio, pagano cent. 50 al' mese oltre il prezzo 
del giornale L'Opinione a Torino. | 


dell'abbuonamento. 


arr TTT 


RU? 


: FERROVIE 
Da. Torino a Genova 
da Torino È 
«a Genova i 
da Genova a Pontedecimo 
da Pontedecimora Genova 
UU ceuenDa Genova a Voltri 
ala Genova 
da Voltri 
03 e Da Alessandria ; ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 


Navigazione — Corse ascendenti. 


da Sesto 
vigone <<“ 
DA 1g 
Dtra 
gt eteri 
se })_1Lorse-discendenti. 
da- gadino = 
è 
" — Pallanza 
Arofià © 
Sesto : 73 | 
Da Vigevano a Mortara 
da Moftata } 
da Vigèvano 
Da ‘Alessandria ad Aéqui 
da Alessaritiria 
da Acque 
Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella E 
* Ba-Tortona @ ‘Novi 
da Tortona? 
da Novi cc 


ORARIO DELLE PARTENZE © 


bki CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


w i 


0% 
8% 5° 


impediece inoltre +d'arresta Ja ‘èa- 
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Da Torino a Pinerolo 
da Torino 
da Pinerolo 


| Da Torino a Cuneo 
da Torino 
da Cuneo 
Da Saluzzo a Savigliano 
da Savigliano 
da Saluzzo 
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| ed i principali librai. 
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dal Ticino 
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Questo è‘il Purgante di eu; 


He 'chità; biioha birra; buod brodo. 
"| Per pargarsi c00 leProroUt'brima tt di'può 
iere il pasto. e liora:ohie meglio conven- 


-8 | Venditaral miao: Torino; Depanis; Bontgui, 
| {| Luciano, farm.; Genova,' Bràzza; Alessandria, 
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